
DALLA	RICERCA	STORICA	ALLE	
LEZIONI	DI	STATISTICA:	
UN’ESPERIENZA	DI	

ALTERNANZA	SCUOLA-LAVORO



Le	finalità didattiche

Ø ASL	presso Archivio di	Stato di	Torino

Ø Collaborazione tra	docenti e	storici dell’Archivio di Stato

Ø Percorso sperimentale trasversale alle discipline			

Ø Learning	by	doing	



Il	progetto
Ø il	progetto	ASL	proposto	agli	allievi	del	terzo	anno	del	Liceo	
Scientifico	presso	l’Archivio	di	Stato	di	Torino

Ø21	studenti	divisi	in	squadre	di	ricerca	storica	e	archivistica

Ø Analisi	dei	documenti	originali	del	censimento	carcerario	del	
Regno	di	Savoia,	predisposto	da	Cesare	Alfieri	di	Sostegno	e	
finalizzato	alla	elaborazione	di	una	riforma	carceraria	da	
realizzarsi	tra	il	1831	e	il	1861.

Ø Percorsi	storici	differenti	(analisi	di	variabili	differenti)

Ø Elaborazione	di	un	breve	saggio	sul	lavoro	svolto



Introduzione storica
ØCesare	Alfieri	di	Sostegno	illustre	diplomatico	negli	anni	a	
cavallo	dell’unificazione	d’Italia

ØNel	1833 fu	incaricato	da	Carlo	Alberto	di	studiare	con	C.	
Balbo	la	riforma	carceraria,	per	la	quale	fu	eseguito	un	
approfondito	censimento	carcerario.	

ØCesare	Alfieri	di	Sostegno	presentò	un	ampio	progetto	di	
rinnovamento	del	sistema	carcerario.

Ø Presso	l’Archivio	di	Stato	di	Torino,	sono	conservati	diversi	
registri	carcerari di	questo	periodo	che	aiutano	a	
comprendere	la	situazione	carceraria	della	città	Sabauda	
negli	anni	che	precedono	l’Unificazione.	



Il	caso di	lavoro

Alfieri	Mazzo	210	Documento	22	



Il	documento digitalizzato



Il	questionario

“Considera	la	copia	digitale	del	documento	che	ti	è	
stato	consegnato.	Segui	le	domande	del	
questionario-guida	allegato	alla	copia	del	
documento,	per	affrontare	lo	studio	storico-
statistico	del	documento stesso.	Scrivi	infine	un	
breve	saggio	di	carattere	divulgativo	per	studenti	
della	tua	età	che	riassuma	i	risultati	ottenuti”.	



Il	documento digitalizzato:	
prime	domande-osservazioni

1. Variabili in	gioco

2. Anno	e	constesto
storico

3. Tabella a	doppia
entrata

…	il	libro	di	mate	e	di	
storia	dovrebbero	
bastare	per	ora!



Domande successive



Primi documenti storici
ØDove	si trovavano le	Carceri di	cui	si parla?	
ØChe tipo di	carcerati erano detenuti?

La	prigione delle “Forzate”	«era	prima	un	ritiro di	
donne traviate,	fondato nel 1750	da	un	benefico
cittadino sotto	al	titolo di	S.ta Maria	Maddalena,	ora è
prigione di	donne:	ed una	piissima dama,	da	noi già
lodata,	dopo d’averla ampliata e	resa più comoda,	vi	
prepara al	ravvedimento quelle infelici»	[L.Cibrario,	
Storia	di	Torino,	1846]



Primi documenti storici

“Quest’ampio fabbricato che non	ostante la	sua regolare
distribuzione architettonica non	poteva permettere
l’introduzione di	quelle discipline	che possono esercitare un	
imperio sull’animo da	produrre compunzione e	
ravvedimento,	volle il Re	regnante (Carlo	Alberto	salì al	
trono nel 1831)	nelle sue	provvide mire	per	la	riforma	delle
carceri,	che fosse	ridotto metà ad	Ospizio delle sifiliche […]	
e	pell’altra	metà a Correzionale delle donne di	mala	vita,	le	
quali,	non	essendo condannate dovevansi assoggettare a	
discipline	più miti di	quelle necessarie al	buon governo di	
una	cercere di	colpevoli”	[D.Bertolotti,	Descrizione di	
Torino,	1840]	



Il	calcolo del	numero
medio di	carcerati

Le carceri del	Senato risiedevano in	via	San	Domenico 13	e	furono attive dal	
Cinquecento	come	carceri della Cittadella;	le	carceri delle “Forzate”	erano
invece in	via	San	Domenico 32	e	le	Correzionali di	via	Stampatori 3,	in	
funzione dal	1802	e	infine le	carceri delle Torri presso Porta Palazzo.	



Confronto di	andamenti



Studio	di	alcuni andamenti:

Interpolazione lineare e	coefficiente di	correlazione



Studio	di	alcuni andamenti:

Interpolazione lineare e	coefficiente di	correlazione





Il	questionario
1. Come	sono	presentati	i	dati?	
2. Quali	variabili	entrano	in	gioco	nello	studio?
3. Di	che	tipo	di	tabella	si	tratta?		Quali	sono	le	caratteristiche	salienti	di	una	

tabella	a	doppia	entrata?	Perché	ti	sembra	utile	in	questo	tipo	di	studio?		
4. Riporta	su	un	foglio	elettronico	la	tabella	di	dati.
5. A	quale	anno	risalgono	questi	dati?
6. Cosa	succedeva	a	Torino	e	nel	Regno	di	Savoia	a	cavallo	di	quell’anno?	
7. Quali	erano	le	carceri	“Senato”,	“Correzionale”,	“Forzate”	e	“Torri”?	Dove	

erano	site?	Vi	risiedeva	la	stessa	tipologia	di	detenuti?
8. Cosa	significa	"totale	delle	giornate	di	presenza"?	
9. Il	numero	che	leggi	corrispondete	al	mese	di	Gennaio	per	le	carceri	

“Senato”	rappresenta	un	valore	esatto	di	carcerati?
10. Per	quale	motivo	secondo	te	il	conteggio	dei	carcerati	è	strutturato	in	

“giornate	di	presenza”?
11. Considerando	il	numero	di	giorni	per	ogni	mese	dell’anno	1846,	stima	il	

numero	medio	di	detenuti	per	ogni	prigione	in	ogni	mese	del	1846.	



12.	Cosa	significa	calcolare	il	valore	medio	di	una	variabile?	
Di	quale	variabile	calcoli	il	valore	medio	e	quale	informazione	
ottieni	da	essa	in	questo	studio.
13.	Costruisci	con	il	foglio	di	calcolo	un	grafico	dispersione	XY	nel	quale	rappresenti	la	
dipendenza	del	numero	medio	di	carcerati	al	variare	dei	mesi	per	ogni	carcere?	Cosa	noti?	
Quale	carcere	presenta	i	valori	più	alti?	Perché	secondo	te?
14.	Se	adesso,	usando	il	medesimo	foglio	di	calcolo	che	hai	già	impostato,	normalizzi	i	dati	di	
ogni	carcere	al	valore	medio	più	alto	della	rispettiva	colonna	(cioè	dividi	i	dati	di	ogni	carcere	
per	il	valore	più	alto	- ad	esempio	per	le	carceri	“Senato”	è	il	valore	del	mese	di	Marzo)	cosa	
osservi?	E’	più	facile	confrontare	i	dati	e	il	loro	andamento?
15.	Considera	i	dati	relativi	alle	carceri	Senato	e	Correzionali.	Prova	a	ingrandire	la	scala	del	
grafico.	Si	potrebbe	ipotizzare	un	andamento	lineare	per	i	dati	relativi	al	numero	medio	di	
detenuti	in	funzione	dei	mesi	dell’anno?	Calcola	la	retta	di	regressione	per	le	serie	di	dati	dei	
due	carceri	e	valuta	la	bontà	della	curva	ottenuta	calcolando	il	coefficiente	di	correlazione	
lineare.
16.	Se	ripeti	lo	studio	del	punto	16	scartando	al	massimo	due	dati	che	ti	sembrano	opportuni,	
cosa	osservi?	Migliora	il	valore	del	coefficiente	lineare?
17.	Chi	era	detenuto	in	questi	carceri?	Come	puoi	tradurre	in	chiave	storica	i	risultati	ottenuti.	

Alla	luce	di	quanto	scoperto	in	questo	studio,	comunica	le	tue	scoperte	in	un	breve	saggio	di	
circa	1000	parole,	nel	quale	potrai	riportare	alcuni	dei	grafici	che	ritieni	più	significativi”.	
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